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La visione indicata resta quella 
già seguita dall’esecutivo: raf-
forzare il potere d’acquisto, so-
stenere le imprese che assu-
mono e investono, aiutare 
famiglie e natalità.

Sul tema dei salari il Primo Mi-
nistro ha respingo le critiche 
dell’opposizione e ha accusato 
chi le muove di dimenticare gli 
anni in cui l’inflazione è esplo-
sa. Secondo Meloni il Governo 
è intervenuto sul taglio del co-
sto del lavoro e sulla contratta-
zione collettiva. Gli stipendi, 
ha riconosciuto, restano bassi, 
ma la strada scelta è diversa 
dal salario minimo proposto 
dalle opposizioni, che a suo 
giudizio rischia di trasformarsi 
in una soglia al ribasso.

CONTI PUBBLICI
La stessa linea è stata difesa 
sui conti pubblici. Meloni ha 
negatol’accusa di austerità e ha 
rivendicato tagli fiscali, inve-
stimenti, interventi sulle pen-
sioni più basse e aiuti alle fa-
miglie. Poi ha puntato il dito 
contro il Superbonus, indicato 
come la causa dell’aumento del 
rapporto debito-Pil: 174 mi-
liardi, quattro volte più del 
previsto: “Nel 2027 finiremo di 
pagarlo, quando sarà finito il 
nostro mandato”. Tra i dossier 
richiamati c’è anche il Pnrr. Il 
Premier ha citat i 153 miliardi 
già incassati dall’Italia e ha an-
nunciato la liquidazione della 
nona rata nelle prossime setti-
mane. Al 31 marzo, ha quindi 
aggiunto, la spesa certificata 
ha raggiunto 117 miliardi, pari 
al 76% del totale.

Nel confronto ha trovato spa-
zio anche il Sud. 
Meloni ha parlatodel Mezzo-
giorno come di “un’opportuni-
tà da cogliere” e ha rivendicato 
la Zes unica come esempio 
della strategia fondata su inve-
stimenti, semplificazione, la-
voro e infrastrutture. In due 
anni, le sue parole, sono stati 
autorizzati e in parte sostenuti 
oltre 1.300 investimenti, per 
circa 55 miliardi di volume 
d’affari. Accanto alla Zes, il 
Presidente ha citato ‘Resto al 
Sud’ e il piano strategico affi-

dato a una cabina di regia.

EMIGRAZIONE E DIALOGO
Resta aperto anche il nodo 
dell’emigrazione giovanile, de-
finita un fenomeno strutturale. 
Per Meloni restare in Italia 
deve tornare a essere “una 
scelta competitiva” e non “un 
atto di coraggio”. 
Il problema, ha però aggiunto, 
pesa soprattutto sul Mezzo-
giorno, dove il Governo punta a 
creare condizioni più favore-
voli per imprese e occupazio-
ne. Sul fronte energetico arriva 

l’annuncio più netto. Entro 
l’estate sarà approvata la legge 
delega per la ripresa della pro-
duzione di energia nucleare in 
Italia. Poi toccherà ai decreti 
attuativi costruire il quadro le-
gislativo. Per Meloni la scelta 
serve a ridurre una dipenden-
za energetica che “diventa 
sempre più pericolosa”.

Il Primo Ministro ha ha aperto 
anche al dialogo con le opposi-
zioni: “Le porte del Governo e 
quelle mie personali sono e 
saranno sempre aperte a chi 

ha voglia di confrontarsi nel 
merito delle questioni”, ha det-
to rispondendo a Carlo Calen-
da, che ha ringraziato per la di-
sponibilità. 
Sulla proposta di una cabina di 
regia per le priorità del Paese, 
Meloni si è detta disponibile, 
ma ha ricordato che in passato 
la maggior parte dell’opposi-
zione non ha mostrato la stes-
sa apertura.

PAESE REALE
Non mancano i passaggi più 
politici. Al Pd, che l’ha incalza-
ta sul“Paese reale”, il Premier 
ha replicato con un riferimen-
to alla propria vita quotidiana: 
“Sono andata a fare la spesa al 
supermercato sabato scorso, 
non rinuncio a stare in mezzo 
alla gente”. Una risposta diret-
ta al Senatore Francesco Boc-
cia, con cui Meloni ha rivendi-
cato il rapporto con gli italiani 
e ha sostenuto di percepire an-
cora “tanto affetto” intorno al 
governo. Più duro il confronto 
con Matteo Renzi. Il leader di 
Italia Viva ha respingol’accusa 
di avere insultato il Premier e 
ha rivendicato il paragone con 
la “famiglia Addams”, preci-
sando che, al limite, “si potreb-
bero offendere Morticia o lo zio 
Fester”. 

Meloni: “Tensioni geopolitiche 
frenano la crescita”
Al Senato il piano su salari, 
Sud ed energia nucleare
STEFANO GHIONNI

Nel premier time il Presidente del Consiglio difende la linea economica del Governo, respinge le accuse del Pd
sul “Paese reale” e apre al dialogo con Calenda. Scontro con Renzi dopo il paragone con la “famiglia Addams”
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VERTICE OGGI TRA TRUMP E XI JINPING, GOLFO AL CENTRO DEI COLLOQUI. L’IRAN MINACCIA DI BLOCCARE IL PASSAGGIO NELLO STRETTO DI HORMUZ, MENTRE GLI USA INVIANO F35A NELL’AREA

Il vicecomandante della Mari-
na dei Pasdaran, Saeed Siah-
sarani, ha dichiarato che Hor-
muz è “sotto il nostro 
controllo” e che le petroliere 
non potranno attraversare lo 
Stretto “senza il permesso 
dell’Iran”. Il portavoce 
dell’esercito Mohammad Akra-
minia ha aggiunto che Teheran 
non permetterà più il passag-
gio di armi americane dirette 
alle basi della regione. Il mini-
stro degli Esteri Abbas Aragh-
chi ha inoltre chiesto il rilascio 
immediato di quattro iraniani 
arrestati dal Kuwait, accusati 
di essere affiliati ai Pasdaran. 
Gli Stati Uniti hanno risposto 
mostrando presenza militare. 
Il Comando centrale america-
no ha riferito che un F35A sta 
pattugliando le acque vicine a 
Hormuz. Sul piano energetico, 
una petroliera cinese carica di 

greggio, la Yuan Hua Hu, ha at-
traversato ieri lo Stretto, se-
condo i dati Kpler citati dal 
New York Times. L’Agenzia in-
ternazionale per l’energia ha 
avvertito che le scorte globali 
di petrolio si stanno esaurendo 
“a un ritmo record”, mentre 

l’Opec ha rivisto al ribasso le 
previsioni sulla domanda 
mondiale per il 2026. Negli 
Stati Uniti i prezzi alla produ-
zione sono aumentati ad aprile 
dell’1,4%, il rialzo più forte dal 
2022.
Sul fronte interno iraniano, 

l’avvocata e attivista per i dirit-
ti umani Nasrin Sotoudeh è 
stata rilasciata su cauzione 
dopo l’arresto avvenuto ad 
aprile durante la repressione 
seguita alla guerra con Stati 
Uniti e Israele. Pochi giorni 
prima era stata ricoverata an-

che la premio Nobel per la 
pace Narges Mohammadi, 
anch’essa temporaneamente 
scarcerata per motivi di salute. 
Nelle stesse ore Teheran ha 
annunciato l’esecuzione di un 
uomo accusato di spionaggio 
per il Mossad. Organizzazioni 
per i diritti umani sostengono 
che il processo si sia basato su 
confessioni forzate.

TAJANI E CROSETTO:
“SERVE UNA TREGUA VERA”
In Parlamento, il governo ita-
liano ha confermato prudenza. 
Il ministro degli Esteri Antonio 
Tajani ha definito Hormuz 
“uno shock globale” e ribadito 
che “la sola via percorribile è 
quella del dialogo e della diplo-
mazia”. Tajani ha escluso ri-
chieste di autorizzazione per 
una nuova missione militare 
nel Golfo, spiegando che ogni 
iniziativa partirà solo dopo “la 
cessazione definitiva delle 
ostilità”. Il ministro della Dife-
sa Guido Crosetto ha spiegato 
che 40 Paesi stanno valutando 
come contribuire al ripristino 
della libertà di navigazione, 
ma ha frenato sui tempi. “A 
oggi non penso che la tregua 
sia possibile”, ha detto, aggiun-
gendo che una missione ri-
chiederebbe “una vera tregua, 
una cornice giuridica e l’auto-
rizzazione del Parlamento”.

LIBANO, COLPITO
CONTINGENTE ITALIANO
La crisi si riflette anche sul Li-
bano. Un drone, presumibil-
mente di Hezbollah, è esploso 
all’interno del quartier genera-
le Unifil di Naqoura, dove si 
trova anche il contingente ita-
liano. Non ci sono stati feriti, 
ma alcuni edifici sono stati 
danneggiati. La missione Onu 
ha espresso preoccupazione 
sia per le attività di Hezbollah 
sia per i movimenti delle forze 
israeliane vicino alle proprie 
basi. Nelle stesse ore il mini-
stero della Sanità libanese ha 
riferito che almeno dodici per-
sone sono state uccise in raid 
israeliani contro veicoli nel 
sud del Libano, tra cui due 
bambini. Israele sostiene di 
aver colpito infrastrutture di 
Hezbollah. Secondo il Consi-
glio nazionale della ricerca 
scientifica libanese, dal cessa-
te il fuoco oltre 10 mila abita-
zioni sono state distrutte o 
danneggiate.
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Gli accertamenti virologici 
eseguiti nel capoluogo lom-
bardo sul turista britannico 
rintracciato e posto in quaran-
tena dopo la presenza a bordo 
del volo Sant’Elena-Johanne-
sburg hanno dato esito negati-
vo, così come anche il test 
dell’accompagnatore che viag-
giava con lui in Italia. Il Mini-
stero della Salute ha confer-
mato inoltre l’esito negativo 
degli esami sul giovane cala-
brese in isolamento fiduciario 
e sulla turista ricoverata a 
Messina per una polmonite 
sospetta. I campioni dei due 
pazienti sono stati analizzati 
allo Spallanzani di Roma. Se-
condo il Ministero, il rischio 
connesso al virus resta molto 
basso in Europa e, di conse-
guenza, anche nel nostro Pae-
se.

SCOPO PRECAUZIONALE
La paziente ricoverata al Poli-
clinico di Messina è una don-
na di 49 anni, proveniente da 
una zona endemica 
dell’Argentina. Era arrivata al 
Pronto soccorso dell’Azienda 
ospedaliera universitaria 
‘Gaetano Martino’ il 10 maggio 
ed era stata posta in bioconte-
nimento già dal primo accesso 
nell’area di emergenza. In se-
guito era stata trasferita nel 
reparto di Malattie infettive, 
dove ha proseguito le terapie 
in isolamento. La donna ha ri-
ferito di non avere avuto con-
tatti noti con i casi diagnosti-
cati sulla nave da crociera né 
con altri casi di Hantavirus. 
Pur non rientrando nella de-
finizione di caso sospetto pre-
vista dalla circolare del Mini-
stero della Salute, i medici 

hanno ritenuto opportuno un 
approfondimento diagnostico 
a scopo precauzionale e per 
completezza clinica. 
Il Policlinico ha quindi contat-
tato lo Spallanzani, che ha ef-
fettuato le analisi. “Giunta po-
chi minuti fa la conferma che 
il test è negativo”, ha comuni-
cato l’ospedale.

NESSUN RISCHIO
A Milano il caso del cittadino 
britannico è stato gestito 
dall’ASST Fatebenefratelli Sac-
co, in raccordo con il Ministe-
ro della Salute, Regione Lom-

bardia e Questura. “La situa-
zione è assolutamente sotto 
controllo e non ci sono rischi 
per la popolazione”, le parole 
dell’Assessore lombardo al 
Welfare Guido Bertolaso, du-
rante il punto stampa al Sacco. 
Bertolaso ha ricostruito le fasi 
dell’intervento. 
La segnalazione dal Regno 
Unito è arrivata alle 14.14 e ri-
guardava un cittadino inglese 
presente in Italia, potenzial-
mente esposto al virus. Nel 
giro di poche ore, grazie al co-
ordinamento tra le autorità 
sanitarie e le forze dell’ordine, 

l’uomo è stato identificato e 
rintracciato nel B&B dove al-
loggiava a Milano. Il trasferi-
mento al Sacco è avvenuto con 
un’ambulanza specializzata 
per malattie infettive ad alto 
rischio.

“Alle 5 di questa mattina il 
professor Gori mi ha comuni-
cato che entrambi i soggetti 
sono risultati negativi non 
solo all’Hantavirus, ma anche 
a tutti i test virologici effettua-
ti per altre patologie respirato-
rie”, ha spiegato Bertolaso. La 
procedura, secondo l’Assesso-

re, conferma la capacità del si-
stema sanitario di intervenire 
in tempi rapidi quando arriva 
una segnalazione internazio-
nale.

NESSUNA PANDEMIA
Sul quadro complessivo è in-
tervenuto anche Francesco 
Vaia, ex Direttore della Pre-
venzione del Ministero della 
Salute ed ex Direttore genera-
le dell’Inmi Spallanzani, ospi-
te di ‘Agorà’ su Rai 3. “Nessu-
na pandemia, solo bisogno di 
prevenzione e attenzione”, ha 
detto Vaia, che ha invitato a 
evitare allarmismi e a raffor-
zare le misure utili a ridurre i 
rischi legati alle zoonosi. Se-
condo Vaia l’Italia è “abba-
stanza pronta”, anche se deve 
migliorare la prevenzione 
futura, che resta un atto indi-
viduale, ma anche di sistema. 
L’ex Direttore dello Spallanza-
ni ha richiamato la lezione del 
Covid e il peso delle pratiche 
di igiene entrate nelle abitudi-
ni quotidiane, come il lavaggio 
frequente delle mani. Ora, ha 
aggiunto, serve “un passo in 
più”, con maggiore attenzione 
agli ambienti della socialità.

Il riferimento è anche ai pa-
rchi e agli spazi pubblici, dove 
possono annidarsi zanzare e 
roditori. 

PROBLEMI IN FRANCIA
Nel frattempo le autorità sani-
tarie francesi seguono un altro 
episodio a bordo di una nave 
da crociera arrivata ieri sera a 
Bordeaux da Brest. Oltre 
1.700 persone sono state po-
ste in quarantena dopo il de-
cesso di un passeggero di 90 
anni per un sospetto caso di 
gastroenterite. Tra i 1.233 
passeggeri, in gran parte 
britannici e irlandesi, circa 
cinquanta hanno accusato 
sintomi; non si tratta comun-
que Hantavirus e i primi ac-
certamenti anche escluso la 
presenza del Norovirus. Sulla 
nave, della compagnia Ambas-
sador Cruise Line, si trovano 
anche 514 membri dell’equi-
paggio. L’unità, partita dalle 
Isole Shetland il 6 maggio, ha 
fatto scalo a Belfast, Liverpool 
e Brest prima dell’arrivo a 
Bordeaux, da dove dovrebbe 
ripartire verso la Spagna.

Hantavirus, test negativi
in Italia: “Il rischio
resta molto basso”
MAURIZIO PICCININO

DA MILANO A ROMA NESSUN CASO TRA LE PERSONE SOTTO OSSERVAZIONE DOPO IL FOCOLAIO SULLA NAVE MV HONDIUS
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Roma si conferma la prima 
città italiana per numero di 
imprese femminili. Nella Ca-
pitale sono infatti 96.439 le at-
tività guidate da donne, pari al 
22,1% del totale delle imprese 
presenti sul territorio. È quan-
to emerso nel corso dell’even-
to “Donne che guidano il cam-
biamento”, promosso da CNA 
Roma e ospitato in Campido-
glio con il patrocinio 
dell’Assessorato ai Grandi 
Eventi, Sport, Turismo e Moda 
di Roma Capitale. Ad aprire i 
lavori è stato l’assessore Ales-
sandro Onorato, che ha porta-
to il saluto dell’amministrazio-
ne capitolina a una platea 
composta da numerose im-
prenditrici, protagoniste di un 
pomeriggio dedicato al rac-
conto delle loro esperienze di 
leadership, tra successi pro-
fessionali, ostacoli, fragilità e 
sfide personali.

RESPONSABILITÀ
NEL FARE IMPRESA 
“Non vogliamo soltanto rac-
contare i numeri dell’impren-
ditoria femminile, ma contri-
buire a rafforzarla nella 
sostanza”, ha dichiarato Lucia 
De Grimani, presidente di Cna 
Impresa Donna Roma. 
“Abbiamo scelto di assumerci 
la responsabilità di accompa-
gnare le imprenditrici non 
solo nel fare impresa, ma an-
che nel riconoscere e consoli-
dare il proprio valore, offren-
do strumenti concreti per 
superare ostacoli culturali e 
personali ancora troppo diffu-
si”.

LEADERSHIP FEMMINILE 
Un tema centrale dell’incontro 
è stato proprio quello della 
leadership femminile e delle 
difficoltà che molte donne in-
contrano nel percorso im-
prenditoriale, spesso condi-
zionato da limiti culturali, 
retaggi sociali e da una forte 
autocritica personale. Dallo 
studio presentato da Cna 
Roma emerge inoltre che la 
presenza femminile si con-

centra soprattutto nel settore 
terziario, in particolare nel 
commercio, nei servizi alla 
persona, nel turismo e nella 
ristorazione.
I servizi alla persona – come 
centri estetici e saloni di ac-
conciatura – registrano 
un’incidenza femminile supe-
riore al 50%, seguiti dai com-
parti della sanità (34,8%) e 
dell’istruzione (30,07%).
“Roma è la prima città d’Italia 

per imprenditoria femminile, 
con oltre 90mila imprese gui-
date da donne”, ha sottolinea-
to Giordano Rapaccioni, se-
gretario della CNA di Roma, “È 
un primato che ci inorgogli-
sce, ma che comporta anche 
una responsabilità precisa: 
essere al fianco di queste im-
prenditrici in ogni fase del 
loro percorso, con strumenti 
concreti e una rete realmente 
efficace”.

UN TESSUTO PRODUTTIVO 
Secondo i dati illustrati nel 
corso dell’evento, oltre la metà 
delle imprese femminili roma-
ne è costituita in forma di so-
cietà di capitale (53,1%), se-
gnale di una crescente 
strutturazione del tessuto im-
prenditoriale. 

In aumento anche la compo-
nente internazionale: sono 
15.225 le imprenditrici nate 
all’estero, pari al 15,8% del to-
tale. Il tasso di occupazione 
femminile nella Capitale si at-
testa inoltre al 58,5%, superio-
re alla media nazionale ma 
ancora distante sia dai livelli 
maschili sia dagli standard eu-
ropei.

FORMAZIONE E RELAZIONI 
“‘Donne che guidano il cam-
biamento’ non è un evento 
isolato”, ha spiegato Francesca 
Castro, responsabile Cna Im-
presa Donna Roma, “ma il pri-
mo passo di un progetto strut-
turato che intendiamo 
sviluppare nel tempo per so-
stenere l’imprenditoria fem-
minile della Capitale. Un per-
corso fondato su formazione, 
networking e capacità di fare 
sistema”. 

Nel corso dell’iniziativa sono 
intervenute anche Irma Conti, 
founder dell’omonimo studio 
legale, con un approfondimen-
to sulla leadership femminile, 
e Ilaria Sergi dell’Enea, che ha 
affrontato il tema del valore 
della leadership nei processi 
di cambiamento.

ANALISI SU PUNTI
DI FORZA E FRAGILITÀ 
A seguire si è svolta una tavola 
rotonda con alcune imprendi-
trici associate a Cna: Manuela 
Nicolosi, arbitro internaziona-
le; Maria Regina Bortolato, im-
prenditrice nel settore agrico-
lo e bioinnovativo; e Violetta 
Scipinotti, CEO di un’azienda 
attiva nella transizione ener-
getica. 

La giornata si è conclusa con 
l’intervento della psicologa, 
psicoterapeuta e coach strate-
gico Floriana Loggia, che ha 
guidato le partecipanti in una 
riflessione sul tema della lea-
dership imprenditoriale attra-
verso un esercizio di autoana-
lisi dei propri punti di forza e 
delle proprie fragilità.

Roma capitale 
dell’imprenditoria
femminile: oltre 96mila 
aziende guidate da donne
FRANCESCO GENTILE

CNA, l'evento in Campidoglio “Donne che guidano il cambiamento”
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Rispondendo con un secco 
“no” al giornalista che chiede-
va se ci fosse un’intesa con 
Putin sul controllo russo 
dell’intera regionedel Donbas, 
Donald Trump ha dichiarato 
che un accordo di pacetra 
Russia e Ucraina sarebbe 
“molto vicino”. Eppure da Kiev 
e Mosca arrivano segnali op-
posti. Secondo il Financial Ti-
mes, né il Cremlino né il go-
verno ucraino credono più 
alla possibilità di rilanciare i 
negoziati mediati dagli Stati 
Uniti. Mosca starebbe puntan-
do alla conquista di nuovi ter-
ritori ucraini e sarebbe pronta 
ad ampliare le proprie richie-
ste dopo aver consolidato il 
controllo sul Donbas, conti-
nuando a subordinare qual-
siasi dialogo al ritiro ucraino 
dalla regione. “La Russia sta 
ancora cercando di ottenere la 
vittoria sul campo di battaglia, 
pur rimanendo fedele alle sue 
richieste massimaliste”, ha di-
chiarato al quotidiano britan-
nico un alto diplomatico tede-
sco. Sul fronte militare, il 
Financial Times riferisce che 
Ucraina e Pentagono sarebbe-
ro vicini a un accordo per te-
stare droni ucraini negli Stati 
Uniti. La bozza dell’intesa par-
la di “produzione, sviluppo o 
acquisto cooperativo” di tec-
nologie che possano “andare a 
beneficio dei militari statuni-
tensi”. Nel frattempo Zelensky 
è arrivato ieri in Romania in-
sieme alla first lady Olena Ze-
lenska per partecipare al ver-
tice dei Nove di Bucarest. 
“Raccoglieremo ulteriori ri-
sorse per la nostra difesa ed 
espanderemo il formato dei 
Drone Deals”, ha dichiarato il 
presidente ucraino.”

RAID RUSSI
SU INFRASTRUTTURE
“Volodymyr Zelensky ha accu-
sato la Russia di aver intensi-
ficato gli attacchi contro infra-
strutture civili e ferroviarie 
anche durante il giorno. “La 
Russia continua a sferrare at-
tacchi con spudorata determi-
nazione”, ha scritto sui social, 
mentre l’aeronautica militare 
ucraina riferiva del lancio di 
139 droni, 111 dei quali ab-
battuti o neutralizzati. Secon-
do l’intelligence HUR, Mosca 
starebbe conducendo un “at-
tacco aereo combinato” usan-
do sciami di droni per satu-
rare le difese aeree prima del 
lancio di missili. Nella notte 
sarebbero state colpite infra-
strutture ferroviarie e resi-
denziali nelle regioni di Dni-

propetrovsk e Kharkiv, im-
pianti portuali a Odessa e 
strutture energetiche a Polta-
va. Nella sola regione di Dni-
propetrovsk si registrano otto 
morti e undici feriti. A Kryvyi 
Rih una bambina di nove mesi 
è rimasta gravemente ferita in 
un raid contro un edificio resi-
denziale. 
I medici sono riusciti a salvar-
le una gamba. La madre, ven-
titreenne, è in condizioni di 
media gravità. Il giorno prece-
dente, nella stessa città, un al-
tro attacco russo aveva causa-
to due morti.” 
Il ministero della Cultura 
ucraino riferisce inoltre che 
dall’inizio della guerra sono 
stati danneggiati o distrutti 
1.783 monumenti del patri-
monio culturale e 2.540 strut-
ture culturali. I danni più gra-
vi si registrano nelle regioni di 
Kharkiv, Kherson, Donetsk e 
Odessa. Anche Kiev ha ripreso 

gli attacchi contro infrastrut-
ture energetiche russe. Secon-
do il ministero della Difesa di 
Mosca, nelle ultime 24 ore 
sono stati abbattuti 286 droni 
ucraini tra Belgorod, Kursk, 
Rostov, Crimea e Mar Nero. 
Frammenti di droni hanno 
provocato incendi vicino al 
porto petrolifero di Taman, 
nella regione di Krasnodar, e 
in un impianto di lavorazione 
del gas nella regione di Astra-
khan, sul Mar Caspio.Nella re-
gione di Belgorod un treno 
elettrico è deragliato dopo la 
presunta esplosione di un or-
digno sui binari. Il governato-
re Vyacheslav Gladkov ha rife-
rito che circa due metri di 
rotaie sarebbero stati distrutti 
dall’esplosione. Una passegge-
ra è rimasta ferita. Nella notte 
un incendio ha inoltre colpito 
il complesso culturale “Crem-
lino di Izmajlovo” a Mosca, 
estendendosi su oltre 3.000 

metri quadrati. Secondo il 
Kyiv Independent, sarebbe 
crollata una parte dell’edificio 
che ospitava una escape 
room. Non risultano vittime.

LO SCAMBIO DI PRIGIONIERI 
RESTA BLOCCATO
Sul piano diplomatico, Kiev ha 
accusato Mosca di rallentare 
lo scambio di prigionieri 
“1000 per 1000” annunciato 
da Trump l’8 maggio. Maria 
Zakharova, portavoce del mi-
nistero degli Esteri russo, ha 
invece attaccato l’alto rappre-
sentante Ue Kaja Kallas, accu-
sandola di parlare “oltre il 
proprio mandato” e sostenen-
do che la situazione stia di-
ventando “simile al Muppet 
Show”. Il ministro degli Esteri 
russo Sergey Lavrov ha di-
chiarato in un’intervista a Rt 
India che gli Stati Uniti stareb-
bero cercando di acquistare 
“la parte che apparteneva a 

società europee” del gasdotto 
Nord Stream “a prezzo strac-
ciato”.

CORRUZIONE E TENSIONI
INTERNE IN UCRAINA
In Ucraina crescono intanto le 
tensioni sul fronte anticorru-
zione. L’operatore nucleare 
statale Energoatom ha sospe-
so alcuni funzionari dopo una 
segnalazione dell’Ufficio na-
zionale anticorruzione su pos-
sibili reati penali. Secondo Po-
litico, un’inchiesta 
coinvolgerebbe anche Andriy 
Yermak, ex stretto collabora-
tore di Zelensky, accusato di 
riciclaggio e corruzione per 
8,9 milioni di euro legati a 
progetti edilizi nei pressi di 
Kiev. “Scandali di questo tipo 
in tempo di guerra compro-
mettono le capacità di difesa e 
danneggiano l’integrazione 
europea”, ha dichiarato l’ex 
presidente Petro Poroshenko.

Trump: “Pace molto vicina”. Ma Mosca punta 
ancora sul Donbas e i raid non si fermano
ETTORE DI BARTOLOMEO

Secondo il Financial Times Kiev e Cremlino non credono più ai negoziati mediati dagli Usa. Attacchi russi su infrastrutture civili e ferroviarie, otto morti nel Dnipropetrovsk
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Lo Stretto di Hormuz si confer-
ma uno dei punti in cui la sta-
bilità dell’ordine internaziona-
le appare oggi più fragile. Non 
soltanto un nodo strategico del 
commercio energetico globale, 
ma uno dei luoghi in cui si mi-
sura in modo diretto la transi-
zione verso un sistema inter-
nazionale meno prevedibile, 
più competitivo e struttural-
mente esposto all’incertezza. 
In questo senso, Hormuz non è 
più una variabile geografica 
della sicurezza energetica, ma 
un punto di tensione sistemica 
che coinvolge Stati Uniti, Cina 
e Unione europea nella ride-
finizione degli equilibri globa-
li. Il vertice previsto il 14 e 15 
maggio a Pechino tra Donald 
Trump e Xi Jinping si inserisce 
pienamente in questo quadro. 
L’incontro, ospitato nella capi-
tale cinese, non riguarda sol-
tanto le relazioni bilaterali, ma 
la gestione politica di una crisi 
che attraversa il sistema 
globale. Secondo fonti interna-
zionali e ricostruzioni di 
Reuters e Bloomberg, tra i dos-
sier centrali figurano il ruolo 
della Cina negli acquisti di pe-
trolio iraniano e la sicurezza 
delle rotte energetiche nel Gol-
fo Persico, con particolare rife-
rimento allo Stretto di Hor-
muz.

HORMUZ COME PUNTO
DI ROTTURA
DELL’EQUILIBRIO GLOBALE
Lo Stretto di Hormuz è uno dei 
principali chokepoint energe-
tici del mondo, attraverso cui 
transita una quota rilevante 
del petrolio e del gas naturale 
liquefatto globale. Ma il suo 
ruolo oggi non è più definito 
dalla sola centralità logistica. È 
diventato un moltiplicatore di 
instabilità sistemica. La que-
stione non è più soltanto il 
flusso delle risorse, ma la pos-
sibilità stessa di garantirne la 
continuità in un contesto di 
crescente competizione geo-
politica. Anche variazioni limi-
tate del rischio percepito sono 
sufficienti a produrre effetti 
immediati: aumento dei premi 
assicurativi, rialzo dei costi 
logistici e ridefinizione delle 
catene di approvvigionamento.

EUROPA TRA VULNERABILITÀ 
ENERGETICA E DIPENDENZA 
SISTEMICA
Per l’Europa, questa dinamica 
ha un impatto diretto. La di-
pendenza dalle rotte energeti-
che globali rende il sistema 

europeo strutturalmente espo-
sto alle tensioni che attraver-
sano il Golfo Persico e le prin-
cipali aree di transito 
marittimo.
Non si tratta più di shock 
esterni occasionali, ma di una 
condizione permanente di 
esposizione alla volatilità geo-
politica. In questo quadro, la 
sicurezza energetica europea 
si intreccia sempre più con la 
stabilità delle rotte globali, 
rendendo il Mediterraneo al-
largato un’area di interconnes-
sione strategica.

ITALIA E CENTRALITÀ DEL 
MEDITERRANEO ALLARGATO
Per l’Italia, questa configura-
zione assume un valore ancora 
più diretto. La posizione geo-
grafica nel Mediterraneo allar-
gato colloca il Paese in un pun-
to di intersezione tra le rotte 
energetiche provenienti dal 
Medio Oriente, dal Nord Africa 
e dal sistema globale dei tra-
sporti marittimi. Le tensioni 
nello Stretto di Hormuz non 

restano quindi isolate, ma si 
riflettono lungo l’intero siste-
ma energetico europeo, con 
impatti su approvvigionamen-
ti, costi industriali e stabilità 
economica.

IRAN, STATI UNITI
E FRAGILITÀ DEL QUADRO 
NEGOZIALE
La dimensione politica della 
crisi resta instabile. Donald 
Trump ha definito nelle ultime 
ore il cessate il fuoco con l’Iran 
“in terapia intensiva”, eviden-
ziando la fragilità di un pro-
cesso negoziale ancora in cor-
so attraverso canali indiretti. 
L’assenza di progressi concreti 
mantiene elevato il livello di 
tensione nel Golfo Persico, con 
ricadute dirette sulla sicurezza 
delle rotte marittime e sulla 
stabilità dei mercati energetici 
globali.

CINA, ENERGIA E GESTIONE 
DEL RISCHIO GEOPOLITICO
La Cina rimane un attore cen-
trale nell’equilibrio della crisi. 

Pechino è il principale acqui-
rente del petrolio iraniano e 
uno dei soggetti più esposti a 
eventuali interruzioni nello 
Stretto di Hormuz. Allo stesso 
tempo, deve gestire la crescen-
te pressione degli Stati Uniti e 
il rischio di destabilizzazione 
dei flussi energetici su cui si 
basa parte della propria sicu-
rezza economica. Secondo 
analisi internazionali, si regi-
stra un progressivo irrigidi-
mento dei canali finanziari le-
gati al petrolio iraniano, 
segnale di una strategia più 
prudente in vista del confron-
to con Washington.

STATI UNITI E CONTROLLO 
DELLE LEVE SISTEMICHE 
GLOBALI

Per Washington, il dossier 
Hormuz si inserisce in una 
strategia più ampia di conteni-
mento dell’influenza iraniana 
e di gestione degli equilibri 
energetici globali. La leva ci-
nese diventa centrale: interve-

nire sui flussi energetici verso 
Pechino significa agire indiret-
tamente sulla capacità di resi-
stenza economica di Teheran e 
sulla stabilità dell’intero qua-
dro regionale.

L’INCERTEZZA COME NUOVA 
VARIABILE GEOPOLITICA
Le rotte marittime globali sono 
sempre più esposte a forme di 
instabilità che non richiedono 
un conflitto aperto per produr-
re effetti sistemici. Interdizioni 
parziali, pressioni militari o 
semplici tensioni percepite 
sono sufficienti a generare 
conseguenze economiche im-
mediate. In questo contesto, 
l’incertezza non è più un effet-
to collaterale della geopolitica, 
ma una sua componente strut-
turale.

IL VERTICE TRUMP–XI
DENTRO LA CRISI GLOBALE
Il confronto tra Donald Trump 
e Xi Jinping si colloca all’inter-
no di questa trasformazione si-
stemica. Il vertice di Pechino 
non è soltanto un incontro bi-
laterale, ma un momento di 
gestione politica di una crisi 
che riguarda il funzionamento 
stesso della globalizzazione 
contemporanea. Il dossier ira-
niano e la sicurezza dello 
Stretto di Hormuz rappresen-
tano un punto di intersezione 
tra competizione strategica, si-
curezza energetica e stabilità 
economica globale.

DALLA GLOBALIZZAZIONE 
DELL’EFFICIENZA
ALLA RESILIENZA SISTEMICA
Il modello della globalizzazio-
ne basato sull’efficienza e sulla 
riduzione dei costi lascia pro-
gressivamente spazio a una 
logica fondata sulla resilienza. 
Energia, logistica e sicurezza 
marittima diventano elementi 
interdipendenti di un sistema 
globale esposto a shock ricor-
renti. La stabilità non è più 
una condizione strutturale, ma 
un obiettivo da costruire in 
modo continuo.

Lo Stretto di Hormuz si confi-
gura sempre più come uno dei 
punti di pressione del sistema 
internazionale. 
Non soltanto una rotta energe-
tica globale, ma uno snodo in 
cui si misura la trasformazio-
ne dell’ordine mondiale verso 
una fase multipolare più insta-
bile e meno prevedibile. In 
questo scenario, la gestione 
delle vulnerabilità strategiche 
diventa una delle forme più 
concrete del potere geopolitico 
contemporaneo, e il confronto 
tra Stati Uniti, Cina e Iran ne 
rappresenta una delle espres-
sioni più evidenti. In questa 
traiettoria, Hormuz non è più 
soltanto un punto di transito 
energetico, ma un indicatore 
della fragilità dell’ordine 
globale. Dove passa il petrolio, 
oggi passa anche la misura 
della stabilità politica del mon-
do.

Hormuz e la competizione globale: 
lo Stretto che ridisegna gli equilibri 
tra Stati Uniti, Cina e l’Europa
CRISTINA DI SILVIO



La visita del Segretario di Sta-
to americano Marco Rubio al 
Santo Padre sembra essere 
stata meno un’operazione po-
litica interna americana e più 
un tentativo di ricucire i rap-
porti tra Washington e la San-
ta Sede in vista delle delicate 

elezioni di midterm. Tuttavia, 
il punto più rilevante non è 
stato l’incontro in Vaticano, 
ma il colloquio con il governo 
italiano, definito ufficialmente 
“amichevole, ma franco”: for-
mula diplomatica che spesso 
nasconde divergenze profon-
de. Alla base delle tensioni vi è 
soprattutto la crisi energetica 

europea. Dopo il conflitto 
russo-ucraino e la destabiliz-
zazione del Medio Oriente, 
l’Europa si è trovata a sostene-
re costi energetici elevatissimi 
e una crescente difficoltà di 
accesso alle fonti di approvvi-
gionamento. In molte capitali 
europee cresce la percezione 
che gli Stati Uniti sottovalutino 

questa vulnerabilità struttura-
le, provocando un progressivo 
disallineamento strategico tra 
Washington e gli alleati euro-
pei.

In questo contesto, la NATO 
attraversa una fase di forte 
stress. Gli Stati Uniti continua-
no a considerare prioritario il 

fronte indo-pacifico, mentre 
l’Europa resta dipendente 
dall’ombrello strategico ameri-
cano senza aver costruito una 
vera integrazione su energia, 
difesa e demografia. Il nodo 
centrale non riguarda tanto la 
presenza militare americana 
in Europa quanto il valore 
strategico delle basi NATO, 
fondamentali per la proiezio-
ne globale di Washington.

Nonostante le tensioni, appare 
prematuro parlare di fine 
dell’Alleanza Atlantica. La 
NATO rimane il principale pi-
lastro della sicurezza euro-
atlantica, ma deve affrontare 
una ridefinizione complessa in 
un contesto segnato da rivalità 
regionali, fragilità energetiche 
e incapacità europea di coor-
dinare efficacemente la spesa 
per la difesa, creando delle 
centrali uniche di acquisto.

A ciò si aggiunge la crisi de-
mografica europea, che riduce 
la capacità di sostenere nel 
lungo periodo un eventuale 
conflitto convenzionale ad alta 
intensità. Nel frattempo il Me-
diterraneo e il Sahel continua-
no a essere aree sottovalutate, 
nonostante la crescita 
dell’instabilità jihadista e delle 
tensioni geopolitiche.

Sul fondo resta il tema più in-
quietante: il rischio nucleare. 
Sia il conflitto ucraino sia 
quello israelo-iraniano con-
tengono elementi concreti di 
escalation tattica. La Russia 
considera indebolita la pro-
pria deterrenza nucleare e se-
condo le ali più dure (Karaga-
nov) dovrebbe colpire prima di 
ogni pace per ripristinarla. 
Israele opera senza una dottri-
na nucleare formalmente di-
chiarata. Questo rende opachi 
i limiti di utilizzo. L’ Iran dal 
canto suo ha recentemente 
minacciato di arricchire l’ ura-
nio per uso militare. 

Anche il sistema di deterrenza 
europeo mostra fragilità evi-
denti. La componente subac-
quea francese, che rappresen-
ta di fatto l’unica reale 
capacità autonoma europea di 
second strike nucleare, dispo-
ne di un numero molto limita-
to di sottomarini operativi, co-
stantemente monitorati dagli 
hunter-killer russi. La deter-
renza britannica, inoltre, at-
traversa una fase tecnica 
problematica dopo anni di dif-
ficoltà nei test missilistici lan-
ciati da sottomarini.

Il sistema internazionale sta 
entrando in una fase di com-
petizione permanente e cre-
scente rischio di errore di cal-
colo. Ignorare questa 
trasformazione significhereb-
be esporre l’Europa a crisi ben 
più gravi di quelle affrontate 
negli ultimi decenni.

Dalla visita di Rubio
al futuro della NATO
PAOLO FALCONIO
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